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Paola Setti

� I telefonini sono impazziti subito: «È
la chiamata, armata blucerchiata». Il che
significache laGenovarossobluègiàpersa
in partenza, ma il punto è un altro. Riccar-
do Garrone scende in campo e lo scompi-
glio non è calcistico,ma tutto politico e tut-
tonell’areadel centrosinistra.Perché il pa-
tron del primo gruppo petrolifero privato
italiano e presidente della Sampdoria non

famistero di puntare non su un candidato,
come si dice, della società civile, ma su un
politico, di più, un ulivista convinto: Stefa-
no Zara, che sarà pure ex presidente degli
industriali comel’expresidenteErg,maso-
prattutto è l’uomo che da anni si spende
per la creazione del partito democratico
fra Ds e Margherita, promotore dell’asso-
ciazione che lavora per crearlo, ex parla-
mentare eletto proprio con l’Ulivo. (...)
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Fabrizio Graffione

�Capodanno 2007? No botti, gra-
zie! L’appello per la messa al bando
dei petardi più pericolosi e delle botti-
glie di vetro arriva dal sindaco di Geno-
va, Giuseppe Pericu e dal prefetto Giu-
seppe Romano. «No botti, no bottiglie

di vetro - dice il sindaco Pericu - que-
sto dovrebbe essere il motto del Capo-
danno 2007. Contiamo, in sostanza, di
alleggerire il tappeto di cocci nei vicoli
e nel buonsenso dei genovesi».
Per il resto, via alla festa. Da piazza

Banchi alla Commenda passando (...)

LaBaistrocchi strapazza
usi e costumi dei politici

Emmanuele Gerboni

�Dedicato a quelli che sognano di sognare, il calcio non
può essere soltanto razionalità ematematica, schemi e rego-
le. Dedicato ai tifosi della Samp, poche righe che sono un
appello per il 2007: crediamoci insieme, il futuro siamo noi,
pensiamo che nulla è vietato. Dedicato a chi vuole andare
oltre l'ordinaria amministrazione, dimentichiamo laquotidia-
nità e facciamoqualcosa di speciale.MiloDurante, professio-
ne imprenditore. Di successo. Diversi business in giro per il
mondo. Genovese di nascita,
sampierdarenese doc, la
Sampdoria è la passione del-
le passioni. Lui e il calcio (o
meglio lo sport), da sempre
un'attrazione fatale. Vi rac-
conteremo tutto più avanti.
55 anni, tifoso blucerchiato
dal primo giorno di vita. Da
due anni è uno degli sponsor
(in qualità di partners) della
societàdel presidenteRiccar-
doGarrone con laMcKenzie,
Durante&Partners S.r.l. che
si occupadi consulenzaecer-
tificazione ambientale. Lo
stadio quando ci sono Flachi e soci è un appuntamento che
non si salta mai. Sintetizziamo in questa frase, è un Sampdo-
rianovero.Dagenerazioni. Bisognerebbe scrivere tuttomaiu-
scolo. Il nonno era stato uno dei soci fondatori della Sampier-
darenese, Durante ha due figli: una si chiamaChiara, di terzo
nome fa Doriana. Curiosità sparse qua e là per capire meglio
lo spirito di un'iniziativa tutta da raccontare. (...)
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il Giornale

GENOVA
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Non solo teatro:
Carlo Felice in concerto

Tutti al Porto Antico
ad osservare il sole

Paolo Bertuccio

�EdoardoQuistelli,checonisuoiventiseiannidiinterpre-
tazionieparodiepuòdirsidefinitivamenteunmostrosacrodel-
lacompagniagoliardicaBaistrocchi,loavevaannunciato:«Sta-
volta lanostra rivista teatrale si èpraticamente scrittada sola.
Con tutto quel che è successo nel 2006, ci è bastato mettere
assiemeidiscorsidialcunipoliticiequalcheritagliodigiornale
peravereilcopionebell'epronto».
Chepoièunpo'quelchesuccedeogniannocheIddiomanda

sulla Terra: scandali, manovre finanziarie, pittoreschi uomini
(odonne,onessunodeidue:vidicenientelaspassosapolemica
suibagnidiMontecitorio?)politici, presunti famosi.C'è l'imba-
razzodella scelta: tutti in filaappostaper farsi sbeffeggiaredai
goliardiche,d'altraparte,nondimenticanodiprendere ingiro
puresestessi.Lefamosissime«12vomitablegirls12»esibisco-
nospensieratamente,nelle varie ecuratissimecoreografiedel
registaPieroRossi,gliimmancabilicostumidaballocheeviden-
zianopance villose, gambeda cicloturisti in debito d'ossigeno,
fisicidazeroazero.Unformidabilespotcontroilcomplessodel
bruttoanatroccolocheaffliggetroppiuomini:siamocosì?Echi
senefrega, facciamociunarisatasu.
Ben venga, dunque, il rito natalizio dello spettacolo firmato

dalla Baistrocchi, appuntamento immancabile per ogni geno-
vese. (...)
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GOLIARDI

L’IMPRENDITORE DURANTE

UOMO DI SPORT Milo Durante

IL TROFEO VELICO CAMBIA SEDE

 

 

 
     

       
     

    
    

       
      

    
  

INCATENATO Davanti alla Prefettura con i Pensionati, Fatuzzo urla il suo «no» a Prodi [FOTO: MACCARINI]

TRAGEDIA SFIORATA

Voltri, inferno nel bar
a decine fuggono da casa

L’exdeputato declina l’invito: «Sonounulivista convinto, non posso».Ma il petroliere insiste. Nel centrosinistra reazioni ametà fra la rabbia e l’imbarazzo

Garrone mette in fuorigioco la Vincenzi
Il presidente della Sampdoria scende in campo per lanciare Stefano Zara nella corsa a sindaco contro il candidato ufficiale dell’Ulivo

NUOVO CARTELLONE
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PROTESTE DA STADIO CONTRO IL GOVERNO

ASTROFILI
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Aparole,sonotutti favore-
voli al «rilancio dell’en-
troterra».Éunadiquel-

le frasi fatte, come la «vivibilità
delle periferie», come la «que-
stione meridionale», come la
«discontinuità». Poi, però, al
momentodioccuparsi davvero,
dell’entroterra,gli stessi -quelli
del«rilancio»-sparisconorego-
larmente.Spariscononellapoli-
tica e nei giornali, dove trovare
una riga sull’entroterra è più
difficile che trovare spettatori a
uncicloretrospettivosullapoeti-
ca dell’incomunicabilità nel ci-
nemadiMichelangeloAntonio-
ni.
Ovviamente,comesempre,fe-

delialnostromotto«Un’altrain-
formazione è possibile, anche a
Genova e in Liguria», facciamo
eccezione.Ededichiamovolen-
tierissimospazioalleproblema-
tichedell’entroterra.Nellescor-
sesettimane,unnostrogentilis-
simo lettore ha aperto il caso,
denunciando l’assenza dei rap-
presentanti del centrodestra in
tantepiccole realtà,doveanche
chi vorrebbe impegnarsi in pri-
mapersonaèscoraggiatodaldi-
sinteresse di molti. E il fatto
che,nonsoloaltri lettori,maan-
cheesponentipolitici-comeEn-
ricoCimaschidellaListaBiasot-
ti - si siano impegnati in prima
persona per rispondergli, è co-
munqueunavittoria. Ibiasottia-
ni, certo, possono parlare con
qualchecognizionedicausa,vi-
sto che la giunta dell’ex gover-
natore, fra i suoi tanti meriti,
aveva proprio quello di non es-
sersi dimenticatadi tutto quello
che sta alle spalle della costa.
Così come è una vittoria il fatto
che il coordinatorenazionale di
Forza Italia Sandro Bondi ab-
bia lanciato l’operazione «una
sezioneinogniComune»equin-
di anche nei piccoli paesi, dove
spessogliazzurrisonoun’ipote-
si. Capaci di prendere risultati
plebiscitari alle politiche e di
spariremiseramentealleammi-
nistrative.
Piccole, piccolissime, ma so-

no vittorie. Vittorie importanti
perunmondo,quellodell’entro-
terra,abituatoalle sconfitteeal
disinteresse.Maèmaipossibile
che la legge che aiuta i piccoli
Comuni - nata da un’ottima
idea bipartisan di Ermete Rea-
lacci della Margherita e di Italo
Bocchino di An - sia ancora al
palo?Oppurechesiamocostret-
tiaraccontarestoriecomequel-
lascovatadalnostroottimoPao-
lo Bertuccio, con l’unico empo-
rio di Montessoro, a Isola del
Cantone, costretto a chiudere
dallaburocraziadeldecretoVi-
sco-Bersani che impone un
computerpercomunicaregli in-
cassia tutti i negozi,ancheachi
serve solo 28 persone? Ma è
mai possibile che iniziative co-
me quelle degli indipendentisti
delMil, teseapreservarel’iden-
tità ligure, eapropagandarevi-
site nel nostro splendido entro-
terra, siano viste come strava-
ganze? Ma è mai possibile che
ci siagente chepensadiandare
alla conquista della Cina, ma
non è in grado di conquistare
GorretooAquilad’Arroscia,Ur-
be o Varese Ligure, Rondanina
oMasone?
Quella per ridare dignità al

nostroentroterra, pernon farlo
finire sottoterra, è una batta-
glia di civiltà. Ovviamente, noi
la combatteremo fino in fondo.

DOPO IL CASO DI ISOLA DEL CANTONE

ENTROTERRA,
NONSOTTOTERRA
Massimiliano Lussana

Paola Setti

�L’uomo carismatico èdiverso.Eppure lui riesce a far into-
nare cori da stadio adattempati signori e bianche signore.Nem-
menourla, si limita pacatamente a dire: «Prodi», e quelli subito:
«Pi-noc-chio». E poi: «Pensionati», e loro pronti: «All’attacco!».
Potenzadellarabbia,anzi«dellepromessenonmantenute»,me-
glio delle «parole senza fatti», peggio «della rapina ai danni dei
pensionati: il governo gli sta rubando i soldi e la salute». Carlo
Fatuzzo,europarlamentaremasoprattuttoanimaevoltodelpar-
titodeipensionati,èuninstancabile.UnasettimanafaeraaNapo-
li, ieri a Genova, nei prossimi giorni chissà. Si incatena davanti
alle prefetture, «perché io non ho eletti e non ho il potere di far
cadereilgoverno,mapossourlarlonellepiazzechestafacendoil
maledelPaese».Loseguonointanti, la figliaElisabettaconsiglie-
re regionale in Lombardia, la vedova chea50anni è troppo vec-
chia per lavorare-troppo giovane per la pensione e così «vive»
con 436 euro al mese, il pensionato che «mi hanno scippato 38
anni di contributi», la giovane con la «carriera discontinua» da
dipendenteacococoa liberaprofessionista che«lapensionepri-
vatanonmelapossopagaremaquelladalloStatononlavedrò»e
viacosì inunvariegatopopolodipreoccupati.Per ipensionati (...)

Fatuzzo, il capo ultrà
dei Pensionati

Anche ilCapodannoaGenovaèsenza ilbotto
Brindisi blindato in piazza. Decalogo di Prefettura e Comune per evitare pericoli
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Maria Vittoria Cascino

�Lo Zegna lascia Portofino. Dopo 25 anni di regate,
la primavera a graziare il borgo, il bel mondo a dorare la
piazzetta e le barche a spuntare un'esposizione mediati-
ca da urlo. L'abitudine e lo spolvero. La coda per vederli
sfilare al briefing, l'immaginario che sale a bordo, gli oc-
chiali scuri a crescere la curiosità sugli ospiti. Il rito che
anticipa il Pirelli, più di casa nostra. Lo Zegna è il respiro
internazionale, è l'apertura di stagione, è il costume-so-
cietà in passerella nel borgo. Venticinque edizioni, anche
se di anni ne sono scivolati via 27 da quandoBeppe Croce
e Aldo Zegna, presidenti rispettivamente dello Yacht
Club Italiano edelGruppoErmenegildoZegna, s'inventa-
rono le regatenel borgoperché la vela e Portofinobrucia-
vano sulla pelle e nel cuore. Non volevano sovrapporsi
all'Admiral's Cup, e solo dal 1982 trasformano lo Zegna
in appuntamento annuale. Un'idea che nasce per caso e
diventa la sublimazione di sport, tradizione, curiosità per
il nuovo, fiducia nei giovani, stimolo continuo a far di
meglio. Mentre la ribalta se la gioca il contorno sfizioso e
intrigante degli accompagnatori-ospiti. Il richiamo dell'
immaginario collettivo alla finestra. Con le barche delle
primeedizioni, preistoria, finoaiMaxi dell'ultimagenera-
zione a investire in qualità e competizione (...).
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LoZegna salpa l’ancora
e dice addio a Portofino
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